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LE NOVITA’ DEL BANDO ISI 2021

Nuove tipologie di progetti di investimento finanziabili con il primo asse:

-riduzione del rischio incendio, mediante l’adozione di sistemi di prevenzione e/o protezione, 

del rischio infortunistico, attraverso l’installazione di dispositivi di protezione per il rilevamento 

automatico delle persone e di barriere per protezione da macchine fisse e semoventi, 

-riduzione del rischio radon, grazie alla realizzazione di opere edili e di sistemi di 

ventilazione. 

-consistente incremento dei fondi destinati all’adozione dei modelli organizzativi e di 

responsabilità sociale

-due nuove tipologie di intervento per la riduzione del rischio da movimentazione manuale 

di carichi e l’aumento dei fondi destinati alla bonifica dell’amianto, ai quali possono 

accedere per la prima volta anche le micro e piccole imprese agricole. 
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I numeri dei Bandi Isi (Fonte Dati Inail Aprile 2022) 

Dal 2010 ad oggi sono stati emanati 13 bandi con uno

stanziamento complessivo pari a oltre 2 miliardi e 729 milioni

di euro (Bandi ISI - Incentivi di Sostegno alle Imprese).

Hanno partecipato quasi 190mila aziende, di cui mediamente il

20% viene ammesso a finanziamento.

Del totale delle quasi 37.800 domande ammesse,

21 mila progetti hanno superato l’iter della verifica tecnico-

amministrativa e della rendicontazione

12mila sono stati bocciati

oltre 4mila si trovano in istruttoria (compresi, però, i 2.786

progetti del Bando ISI 2020 appena ammessi). Al netto

dell’ultimo bando, superano la rendicontazione oltre il 61% dei

progetti ammessi, ne viene bocciato il 35% e rimane ancora in

istruttoria appena il 4% dei progetti.
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L’evoluzione dei Bandi Isi (Fonte Dati Inail Aprile 2022)

La struttura attuale del bando è frutto di modifiche apportate a partire dal bando 2013, che hanno 

riguardato 

• l’aumento della percentuale di finanziamento (che è passata dal 50% al 65%), 

• dell’importo massimo finanziabile (da 100mila a 130mila euro), 

• della soglia del punteggio di ammissione (da 100 a 120) e ha riguardato inoltre l’introduzione di 

assi dedicati (dal bando ISI 2016). 

• I settori di attività economica maggiormente interessati al finanziamento alle imprese sono risultati 

quello agricolo (anche per l’introduzione di assi dedicati), quello delle costruzioni e della 

fabbricazione di prodotti in metallo. 

• Modifiche alla struttura del bando sono state apportate anche al fine di favorire le aziende ad alto 

rischio, infatti le quote dei progetti ammessi legati a lavorazioni più rischiose aumentano dal 2010 al 

2020 del 49,3%, quelle relativi ai progetti ammessi a medio rischio registrano una diminuzione del 

18,1%, mentre quelle relativi ai progetti a basso rischio diminuiscono in maniera consistente del 63,1%. 
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L’evoluzione dei Bandi Isi (Fonte Dati Inail Aprile 2022)

Dal bando Isi del 2017 è stata data una nuova impostazione agli allegati tecnici.

L’introduzione di un meccanismo di redistribuzione delle risorse economiche stanziate

ma non assegnate, inoltre, ha consentito l’ampliamento del budget per le regioni che lo

avevano esaurito.

E’ stato avviato un processo di assistenza e guida alle imprese che, attraverso un

percorso informatico guidato parte dall’individuazione del pericolo, passando per la

valutazione della riduzione del rischio e per la selezione della tipologia di intervento

ammissibile a finanziamento, fino a giungere alla scelta dello specifico intervento

(macchina, impianto, bonifica di materiali contenenti amianto, sistema di gestione,

ecc.) funzionale per l’impresa e la sua attività prevenzionale.

I benefici di queste modifiche sono evidenti anche per le aziende di piccole dimensioni,

che negli anni hanno visto la loro quota aumentare dell’8% a discapito delle medie e

grandi imprese, che invece sono diminuite rispettivamente del 54% e del 65%.
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Il settore agricolo e i Bandi Isi (Fonte Dati Inail Aprile 2022)

Nel 2016 sono stati introdotti anche gli incentivi economici dedicati alle micro e

piccole imprese operanti nella produzione primaria di prodotti agricoli, prima

con un bando a parte e poi con un asse specifico di finanziamento all’interno dei bandi

Isi articolato in due sub-assi riservati, rispettivamente, alla generalità delle imprese

agricole e ai giovani agricoltori. L’obiettivo è quello di aiutare le aziende ad adottare

soluzioni innovative, attraverso l’acquisto o il noleggio con patto di acquisto di mezzi

agricoli o forestali moderni, più sicuri e meno inquinanti.

A questo scopo, lo stanziamento complessivo fino a oggi è stato di 180 milioni

di euro, ai quali si aggiungeranno i 37,5 milioni dell’ultimo bando, suddivisi in 27,5

milioni per la generalità delle imprese e 10 milioni per i giovani agricoltori, che saranno

assegnati nel corso di quest’anno.

Nell’ultima edizione conclusa, quella del 2019-2020, sono state presentate quasi

settemila domande. Di queste, sono state ammesse alla presentazione della

documentazione oltre 1.500, 900 delle quali, al momento, hanno già ottenuto

l’ammissione a finanziamento.
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I finanziamenti dei Bandi Isi alle micro e piccole imprese 

(Fonte Dati Inail Aprile 2022)
Il budget stanziato fino ad oggi, pari a 50 milioni di euro (60 se si considera

anche il bando 2021), ha finanziato progetti di micro e piccole imprese

appartenenti a settori specifici, come la ristorazione, il commercio al

dettaglio di prodotti alimentari, la lavorazione del legno e della

ceramica, la pesca e il tessile, selezionati tenendo conto dell’alta

frequenza e/o alta gravità infortunistica, della propensione alla

partecipazione ai precedenti bandi Isi, del numero delle aziende e,

soprattutto, dell’uniforme distribuzione sul territorio nazionale.

L’importo medio dei progetti ammessi, pari a poco più di 38mila euro,

varia al variare del settore di attività coinvolto e del tipo di intervento

individuato per l’asse dedicato.

Gli importi medi maggiori, in particolare, si registrano nell’industria del

mobile, del tessile e del legno (oltre 42mila euro), quelli minori nella pesca

(23mila euro).
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Le faq
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Coerenza tra gli archivi online

RAGIONE SOCIALE

Corrispondenza tra:

• Modulo A

• Registro delle Imprese

• GRA

• Altre banche dati (RNA, Punto Fisco, etc..)
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CODICE ATECO

ATECO:

• Coincidenza tra

• Se più di uno
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Modulo A

CCIAA

indicare QUELLO CHE SI RIFERISCE ALL’ ATTIVITA’ LAVORATIVA  

IL CUI RISCHIO SI 
VUOLE RIDURRE

A CUI IL PROGETTO 
SI RIFERISCE 



UNITA’ PRODUTTIVA

11

L’ ATTIVITA’ LAVORATIVA
a cui si riferisce il progetto deve:

essere iniziata IN DATA NON SUCCESSIVA

ALLA PUBBLICAZIONE DELL’ AVVISO

essere comprovata dalla REGOLARE ISCRIZIONE
ALLA GESTIONE ASSICURATIVA E PREVIDENZIALE

Svolgersi presso un’ UNITA’ PRODUTTIVA ATTIVA nel
territorio della Regione / Provincia Autonoma per la
quale è richiesto il finanziamento



IMPRESA UNICA
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Articolo 18 dell’Avviso pubblico ISI 2021: il titolare / legale rappresentante
dell’Impresa/Ente DEVE RIPORTARE TUTTI I DATI UTILI ALLA DEFINIZIONE DELLA
PROPRIA DIMENSIONE AZIENDALE

Nei moduli C1 e C2 ne va segnalata la sussistenza!



CONTO CORRENTE

Riconducibile alla sola Impresa/Ente richiedente il finanziamento

Specificare:

• BANCA E FILIALE

• INTESTATARIO DEL CONTO E SOGGETTO/I DELEGATO/I

• IBAN       QUALUNQUE VARIAZIONE DEVE ESSERE OGGETTO DI TEMPESTIVA 

COMUNICAZIONE ALLA SEDE INAIL COMPETENTE
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RICHIESTA ANTICIPAZIONE

Attenzione:

• TESTO DELLA FIDEIUSSIONE (compilare secondo lo schema di 

riferimento allegato all’avviso)

• ATTESTAZIONE DEI POTERI DI FIRMA DEL RAPPRESENTANTE LA 

SOCIETA’ CHE PRESTA LA GARANZIA FIDEIUSSORIA (procura)
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DURC

Circolare INAIL 61/2015

Controllo:

• REGOLARITA’ IMPRESA

• REGOLARITA’ SOCI LAVORATORI ASSICURATI NELLE GESTIONI 

AUTONOME DELL’ INPS 
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ATTENZIONE! Il DURC deve 
restare regolare dalla 
presentazione della domanda 
fino a:

Realizzazione

Rendicontazione

del progetto d‘investimento 



FATTURE

FATTURAZIONE ELETTRONICA (L. 27 Dicembre 2017 n.205 e s.m.i.)

• Trasmettere          file della fattura 
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Firmata digitalmente 

Rilasciata da SDI

OVVERO file della fattura + file notifica 
METADATI rilasciati da SDI



FATTURE (2)

• I soggetti non tenuti all’obbligo della fatturazione elettronica:

• CUP
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Devono produrre COPIE CONFORMI DELLE FATTURE CARTACEE 
sottoscritte dal titolare / legale rappresentante dell’ Impresa/Ente



FATTURE (2)

• Le fatture relative alla redazione della perizia asseverata devono

essere emesse dal professionista che ha redatto la perizia e che

abbia i requisiti prescritti all’articolo 18 dell’ Avviso, al quale è

stato direttamente affidato l’incarico dall’impresa/Ente

destinatario del finanziamento. I professionisti associati in studi

o società possono far emettere la fattura allo studio,

associazione o società di professionisti, laddove previsto dallo

statuto.

• Altre casistiche andranno valutate specificatamente con

riferimento al requisito dell’autonomia e indipendenza del tecnico

che ha redatto la perizia ai sensi degli articoli da 2229 a 2238 del

c.c..
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TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI

Obblighi:

• Effettuare le operazioni di pagamento relative al progetto 

esclusivamente con 

• Utilizzare il C/C

• Produrre stralcio dell’ estratto conto o lista movimenti timbrata scevri 

di depennamenti e cancellazioni (art. 2219cc)

1907-08/07/2021 

Bonifico bancario/postale

Ricevuta bancaria elettronica - Ri.Ba.

nella causale:

 Estremi 
fattura/e

 «Avviso ISI 
2021» 

Indicato in domanda

Della sola Impresa



GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE

20


